
C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

—  37  —

Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana18-2-2008 2a Serie speciale - n. 14

(18) Gli Stati membri dovrebbero definire le norme concernenti
le sanzioni da applicare in caso di violazione delle
disposizioni del presente regolamento e garantirne l’effet-
tiva applicazione. Tali sanzioni dovrebbero essere efficaci,
proporzionate e dissuasive. In particolare, gli Stati membri
che sequestrano partite di pellicce di cane e di gatto
successivamente all’applicazione del presente regolamento
dovrebbero adottare leggi che permettano la confisca e la
distruzione di tali partite e la sospensione o la revoca delle
licenze di importazione o esportazione concesse ai
commercianti interessati. Gli Stati membri dovrebbero
essere incoraggiati ad applicare sanzioni penali qualora ciò
sia possibile ai sensi del diritto nazionale.

(19) Poiché l’obiettivo del presente regolamento, vale a dire
l’eliminazione degli ostacoli al funzionamento del mercato
interno mediante l’armonizzazione a livello comunitario
dei divieti nazionali riguardanti il commercio di pellicce di
cane e di gatto e dei prodotti che le contengono, non può
essere conseguito in misura sufficiente dagli Stati membri e
può essere realizzato meglio a livello comunitario, la
Comunità può intervenire in base al principio di
sussidiarietà di cui all’articolo 5 del trattato. Il presente
regolamento si limita a quanto è necessario per conseguire
tale obiettivo in ottemperanza al principio di proporziona-
lità enunciato nello stesso articolo,

HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO:

Articolo 1

Obiettivo

Lo scopo del presente regolamento è vietare la commercializza-
zione, l’importazione nella Comunità e l’esportazione fuori della
Comunità di pellicce di cane e di gatto e di prodotti che le
contengono, al fine di eliminare ostacoli al funzionamento del
mercato interno e di indurre i consumatori a confidare
nuovamente nel fatto che i prodotti di pellicceria che i
consumatori acquistano non contengono pellicce di cane e di
gatto.

Articolo 2

Definizioni

Ai fini del presente regolamento si intende per:

1) «gatto», un animale della specie felis silvestris;

2) «cane», un animale della sottospecie canis lupus familiaris;

3) «commercializzazione», la detenzione di pellicce di cane e/o
di gatto o di prodotti che le contengono, a scopo di vendita,
inclusa l’offerta in vendita, la vendita e la distribuzione;

4) «importazione», l’immissione in libera pratica ai sensi
dell’articolo 79 del regolamento (CEE) n. 2913/92 del
Consiglio, del 12 ottobre 1992, che istituisce un codice
doganale comunitario (1), escluse le importazioni prive di

qualsiasi carattere commerciale di cui all’articolo 45,
paragrafo 2, lettera b), del regolamento (CEE) n. 918/83
del Consiglio, del 28 marzo 1983, relativo alla fissazione
del regime comunitario delle franchigie doganali (2);

5) «esportazione», l’operazione che permette alle merci
comunitarie di uscire dal territorio doganale della Comu-
nità, ai sensi dell’articolo 161 del regolamento (CEE)
n. 2913/92.

Articolo 3

Divieti

Sono vietate la commercializzazione, l’importazione nella
Comunità e l’esportazione fuori della Comunità di pellicce di
cane e di gatto e di prodotti che le contengono.

Articolo 4

Deroghe

In deroga all’articolo 3, la Commissione può eccezionalmente
adottare misure che autorizzino la commercializzazione,
l’importazione o l’esportazione di pellicce di cane e di gatto o
di prodotti che le contengono, per finalità didattiche o per la
pratica della tassidermia.

Tali misure, intese a modificare elementi non essenziali del
presente regolamento e che stabiliscono le condizioni di
applicazione di dette deroghe, sono adottate secondo la
procedura di regolamentazione con controllo di cui all’articolo 6,
paragrafo 2.

Articolo 5

Metodi di identificazione della specie d’origine delle pellicce

Gli Stati membri informano la Commissione dei metodi analitici
che utilizzano per identificare la specie d’origine delle pellicce
entro il 31 dicembre 2008 e successivamente ogni volta che
nuovi sviluppi lo richiedano.

La Commissione può adottare misure che stabiliscono i metodi
analitici da utilizzare per identificare la specie d’origine delle
pellicce. Tali misure, intese a modificare elementi non essenziali
del presente regolamento integrandolo con nuovi elementi, sono
adottate secondo la procedura di regolamentazione con
controllo di cui all’articolo 6, paragrafo 2, e sono incluse
nell’allegato del presente regolamento.

Articolo 6

Comitato

1. La Commissione è assistita dal comitato permanente per la
catena alimentare e la salute degli animali istituito dall’articolo 58,
paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 178/2002 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 28 gennaio 2002, che stabilisce i
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